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◆È iniziato il conto alla rovescia per la scadenza
del termine, mentre fra inquilini e proprietari
è scoppiata la guerra di cifre sull’entità del fenomeno

25ECO05AF03
3.0
10.0

Proroga degli sfratti
Ancora due giorni
per presentare le istanze
Le domande ai Tribunali entro martedì
Ai giudici la facoltà di concedere sospensioni Uno sfratto esecutivo eseguito a Roma

ROMA Mancano due giorni al ter-
mine ultimo (27 luglio) per la pre-
sentazione dell’istanza di proroga
degli sfratti. Iprovvedimentiema-
nati in Italia sono 1 milione e
300mila, ma cifre esatte su quanti
chiederanno la proroga non sono
ancora disponibili. Sia perché in
molti casi si è già giunti ad un ac-
cordotraleparti, siaperchéalcuni
inquilini hanno difficoltà buro-
cratiche per l’avvio della doman-
da (secondo il Sicet rimarranno
«fuori» circa 800mila famiglie). In
ogni caso, l’affollamento nei Tri-
bunali è alto - denuncia il Sunia -
soprattuttonellegrandicittà.

Ecco un vademecum per chi
vuole sfruttare queste ultime 48
ore di tempo. Alla domanda di
prorogada inoltrare inTribunale -
vanno allegati: una copia del
provvedimento esecutivo di sfrat-
to, lo statodi famigliadell’inquili-
no e qualsiasi documento che at-
testi l’entità del suo reddito. Una
volta inoltrata l’istanza, si hanno
cinquegiornidi tempoper inviar-
ne una copia al locatore. A questo
punto, se tuttieduequestipassag-
gi (in Tribunalee dal proprietario)
sono «regolari», l’esecuzione del-
lo sfratto è sospesa fino alla deci-
sionedefinitivadelgiudice.

Se il magistrato decide di accet-
tare l’istanza, può rilasciare una
proroga che va da sei a 12 mesi. In
casieccezionali la sospensionedel
provvedimento può arrivare a 18
mesi. Hanno diritto a questo pe-
riodo più lungo gli ultra sessanta-
cinquenni, chiha5opiù figlia ca-
rico;gliiscrittinellelistedimobili-
tà, di disoccupazione o di integra-

zione salariale, gli assegnatari di
un alloggio di edilizia pubblica o
gli acquirenti di un alloggio in co-
struzione. Inoltre rientrano in
questa categoria i nuclei familiari
in cui c’è un handicappato o un
malatoterminale.

Prima delladecisionedefinitiva
del giudice, i proprietari possono
presentare opposizione all’istan-
za dell’inquilino (entro 10 giorni
dalla notifica). In questocaso non

ci sono documenti particolari da
allegare, ma è opportuno che si
presenti tutta la documentazione
utile a dimostrare la necessità e
l’urgenza del provvedimento (an-
ni di attesa dello sfratto, reddito
dell’inquilino, eventuale sua di-
sponibilità di altre case). Per tutta
la documentazione (sia degli in-
quilini, sia dei proprietari) non si
richiede l’imposta di bollo o di re-
gistro. Se il locatario non ha pre-

sentato istanza di proroga, il pro-
prietariodeveformalmente invia-
rel’ufficialegiudiziario,notifican-
doilpreavvisodisloggio.

La decisione del giudice sulla
proroga può essere impugnata sia
dall’inquilino che dal proprieta-
rio. Il Tribunale, a questo punto,
fissa la comparizione delle parti
davanti asé, istruisce lacausaede-
cide poi con sentenza, ricorribile
inCassazione.
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Molti i contratti
«nascosti» al Fisco

Venezia, una Spa mista
per acquistare case sfitte

ROMA L’ultima stima (1997) sull’evasione fiscale for-
nitadalSuniasullabasedi10miladenunceparladiol-
tre82miliardidi imponibile Irpefevasodaiproprietari
dicasapercontrattinonscrittioppurenonregistrati,o
registrati inparte.L’impostadiregistroevasaèdioltre
unmiliardoe600milioni.SoltantoaMilano, l’Irpefnon
versatosuperai13miliardie200milioni,mentrel’im-
postadiregistroelusaèdioltre264milioni.SegueRo-
ma:13miliardie96milionidi Irpefevasaequasi262
milionidi impostadiregistrononversata.Quantoai
contrattineanchescritti (vedischeda),è ilsudabatte-
re ilnord:inPugliail41,7%diaccordiè«sullaparola»,
inBasilicatail30,mentreCalabria,AbruzzoeCampa-
niasonoal20%.AnordfaeccezionelaVald’Aosta,che
sipiazzaalsecondopostoinItalia,conil32,8%.

■ IlComunediVeneziastudieràlacostituzionediuna
societàmistapubblico-privata, laprimadelgenere
inItalia,peracquistareglialloggisfitti, ristrutturar-
lieaffittarliaprezzicalmierati.L’annuncioèstato
datoieridalsindacoMassimoCacciarinelcorsodi
unconvegnoaCortinad’Ampezzo.«Lafinalità-ha
spiegatoCacciari -èquelladirispondereal fabbiso-
gnoabitativodeicittadiniaredditomedio, fra i50ei
70milioniall’anno,chenonpossonorientrarenel-
l’ediliziaeconomicapopolare,manonhannonep-
purelerisorseperaffrontareilmercatodell’affitto
inunacittàcomeVenezia».Ilsindacohapoiricor-
datocheaVenezia,tracentrostoricoeterraferma,
cisonocircaottomilacasevuote,«perchéiproprie-
tari-hadetto-nonhannoisoldiperristrutturarle».

IN PRIMO PIANO Il Sunia insiste: serve un rinvio
Ma Confedilizia ribatte: molti sfrattati sono dei privilegiati
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BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Sugli sfratti il Sunia torna
alanciarel’appelloalgovernodi
unmesefa:perilsindacatodegli
inquilini il terminedel27luglio
per la presentazione dell’istan-
za di sospensione del provvedi-
mento va prorogato al 30 set-
tembre. Già il vicepresidente
del consiglio Sergio Mattarella
aveva fatto sapere che di proro-
ghe non se ne parla nemmeno.
E Confedilizia, dal canto suo,
aveva gridato allo scandalo di
unennesimorinvio.Mailsegre-
tario del sindacato della Cgil,
Luigi Pallotta, oggi insiste. Per
lui, basta sapere che chi chiede
la sospensione è di norma un
pensionato (quindi anziano e
spesso solo) con un reddito che
non supera la pensione mini-
ma, e basta provare a far la fila
nel caos degli uffici giudiziari di
questi giorni, per convincersi
che un allungamento dei tempi
è necessario, ed utile anche per i
proprietari chevoglionooppor-
si. Insomma,lasituazionesfiora
l’emergenza, sia dal punto di vi-
sta dei tempi, che da quello più
strettamente sociale, con le fa-
sce deboli più colpite da un
provvedimento che rischia di
acuireildisagio.

Ma è proprio su questi due
punti (efficienzadegliufficigiu-
diziari e famigliebisognose)che
i rappresentanti di proprietari e
di inquilini ingaggianol’ultimo
duello verbale. Per Confedilizia
sarebbero fantasiose le cifre mi-

lionarie di sfratti in via d’esecu-
zione. Quindi, niente caos nei
Tribunali. Anzi, a questo punto
si dovrebbe lasciar lavorare i
giudici in tranquillità, «visto
che le istanze di rinvio sospen-
donodiperséglisfratti»,dichia-
ra il presidente Corrado Sforza
Fogliani. Anche sul supposto
reddito basso degli «sfrattati»,
Confedilizia ha qualcosa da ri-
dire, e sforna una carrellata di
«casi-paradosso» emersi dalle
consulenze fornite negli ultimi

giorni. Eccoli: un’inquilina fio-
rentina sedicente disoccupata
che ha di recente acquistato 9
automobili per poi rivenderle e
che in realtà svolge due attività
«in nero»; un locatario di Bari
con sfratto sospeso da 8 anni
che risulta titolare di una villa al
mare; una vedova milanese che
aspetta di riavere il proprio al-
loggio da 17 anni. Tra i proprie-
tari, poi, c’è anche chi è arrivato
a sentrsi chiedere 70 milioni, in
cambio della restituzione del-
l’alloggio. Per non parlare dei
danni prodotti dall’equo cano-

ne, prosegue Confedilizia. È di
Torino il caso di un proprietario
cheattendedal1989diriavereil
suo immobile, dato in affitto a
238mila lire al mese ad equo ca-
none, per un appartamento di
medie dimensioni nel pieno
centrodellacittà.

Il Sunia ribatte con stime e
statistiche, elaborate monito-
rando settemila istanze presen-
tate attraverso i suoi uffici nelle
11 aree metropolitane. Dallo
studio emerge unquadro dram-

matico: il 59% delle domande
(oltre quattromila) sono pre-
sentate da anziani ultrasessan-
tacinquenni, con pensione mi-
nima, spesso unici componenti
del proprio nucleo familiare.
Tra le famiglie dioperai e impie-
gati (rispettivamente 1.729 e
769 sul totale di7.000),nel20%
dei casi si registrano situazioni
di disoccupazione o cassa inte-
grazione, e nel 3% presenze di
handicap o di accertata invali-
dità totale. L’incidenza più alta
di pensionati si registraaNapoli
(65%), mentre condizioni

«molto gravi» secondo il Sunia
sono presenti a Venezia e Paler-
mo.Roma èlacittàdovesiè rag-
giunto, finora, il più alto nume-
ro di istanze presentate, seguita
daTorinoeFirenze.

«Nonnegochepossanoesser-
ci casi come quelli denunciati
da Confedilizia - dichiara Pal-
lotta - Ma occorre ragionare sui
grandinumeri, enonsulleecce-
zioni. Lo sfratto colpisce in ge-
nere la fascia sociale più debole.
Chihasoldi,di solitononarriva
neanche all’esecuzione, trova
un’altra sistemazione. Per que-
sto chiediamo una proroga del
termine di presentazione dell’i-
stanza». Inoltre per il Sunia,
moltiinquilininonsannonem-
meno che devono presentare
l’istanza prima che il proprieta-
rio attivi la fase esecutiva. «Sa-
rebbe più razionale - aggiunge il
segretario - una modifica alla
legge, che consenta di inoltrare
la domanda quando, con la no-
tifica del preavviso, è avviata la
fase esecutiva». Ma c’è un altro
fronte su cui il Sunia è pronto a
dare battaglia: quello dell’eva-
sione fiscale. Il sindacato ha
consigliato tutti gli inquilini
che non hanno un contratto
scrittoeregolarmenteregistrato
a non presentare istanza, per-
ché inquestocasolosfrattonon
è eseguibile. Le nuove norme
impongono che l’accordo tra
inquilino e proprietario sia per
iscritto e regolare. Chi elude la
legge, non potrà neanche avan-
zare le proprie ragioni per riave-
rel’alloggiolibero.

■ LUIGI
PALLOTTA
«Chi chiede
la sospensione
di norma
appartiene
alle fasce sociali
più deboli»Affitti, Italia fanalino di coda dei paesi Ue

ROMA Il «pianeta-affitti» in Italia sof-
frediunritardoquasiendemicori-
spettoalrestod’Europa.Perdueordi-
nidimotivi. Inprimoluogolostockdi
abitazionidatein locazioneèsempre
statomoltoridotto,conunacontra-
zionecheèaumentatanell’ultimo
ventennio.Finoadarrivareai4,5mi-
lionidiappartamentiofferti in locazio-
necensitidall’Istatnel ‘96.Unaquota
cheponel’Italiatragliultimiposti in
Europa,comericordalaricerca«Fa-
miglieeabitazioni inaffitto»curata
dalSunia.SoloinGrecia, Irlandae
Spagnailpatrimoniodatoinaffittoè
inferiore.Laprogressivariduzione

dellostockdestinatoall’affitto(prima
deglianni ‘70sieraaquota6,7milio-
ni),osservanoiricercatoridelSunia,
haforzatolefamigliechedisponevano
diunredditoediunpatrimonioade-
guatoadacquisireun’abitazione.Di
conseguenzalacomposizionesociale
dellefamiglie inaffittosièmodificata.
«Allostatoattuale-si leggenellari-
cercapubblicatanelmarzo‘99-siri-
levanodiffusecondizionididebolezza
socialeedeconomica».
Ilsecondopuntodeboledel«sistema-
Italia»èl’esiguitàdelsettoresociale
inaffitto(vedischedaquisopra).
«MediamenteinEuropail16%dello

stockabitativosicollocanelsettore
socialeinaffitto-scrivonogliesperti
delSunia-InItaliaquestaquotanon
superail5%ecollocailnostroPaese
traquelliconlaminorecoperturaso-
cialedelsettoreabitativo».All’estre-
mooppostoc’èl’Olanda,conil38%
dellostockabitativoinaffittoriserva-
toalcompartodell’affittosociale.«In
altreparole-concludonoiricercatori-
inItalia ilsettoresocialeinaffittoha
unadimensionetrevolte inferiorea
quellamediaeuropeaefinoa7volte
inferioreaquelladeiPaesipiùattenti
aiproblemiabitatividellefamiglie».

B. Di G.


